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SINDACATO; UILM: “PIÙ STRATEGIA, MENO TATTICA” 
 
L’editoriale di “Fabbrica società” ripreso dalle principali agenzie di stampa 
 
IL TESTO INTEGRALE DELL’ADN KRONOS 
 
''Questo governo ha sostituito la modalità della concertazione con le parti sociali con quella 

della consultazione. Ciò significa che al dialogo tra le parti, che solitamente aveva portato 

ad un accordo condiviso, si è sostituita una fase d'ascolto verbalizzata caratterizzata da 

scelta governativa''. Lo si legge nell'editoriale di 'Fabbrica società', il giornale della Uilm 

online da questa mattina. ''Come abbiamo già scritto - si spiega nell'editoriale firmato dal 

direttore Antonello Di Mario - riteniamo che anche l'esecutivo che sostituirà quello 

attuale,dopo il voto delle elezioni politiche della primavera 2013, terrà probabilmente il 

medesimo tipo d'atteggiamento con le parti sociali. Le stesse parti dovranno, quindi, 

riadeguare alla realtà contingente il loro modo di essere, di porsi, di agire''.Nello specifico, 

senza andare oltre, rileva, ''ciò potrebbe costituire anche il modo per ripensare alla propria 

funzione intermini di rappresentanza e servizi. Si parla tanto di sistema tedesco. E' 

importante considerare, però, che il sindacato teutonico,soprattutto nel settore industriale, ci 

ha messo almeno un decennio per passare dal metodo di confronto concertativo a quello 

consultivo. Il passaggio sarebbe certo stato più doloroso se la struttura organizzativa del 

sindacato per espandersi non avesse potuto contare cogestione aziendale''. Per il sindacato 

italiano, conclude, ''è giunto il momento di cominciare a riflettere su come posizionarsi 

rispetto ai tempi nuovi che ci attendono. Di sicuro, per non rimanere in mezzo al 

guado,soprattutto il sindacato dovrà tener sempre presente che per gestire l'evolversi degli 

eventi futuri sarà necessaria sempre più strategia e meno tattica''. 
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